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DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE

IL DIRETTORE GENERALE 

Ing. Angelo Robotto

norma dell’art. 11 della Legge Regionale del Piemonte 26/09/2016 n. 18 adotta il decreto 
di cui all’oggetto oltre indicato:

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2020 - 
2021 - 2022. AI SENSI DELL'ART. 21 DEL D.LGS.50/2016

Capitolo/anno Importo Beneficiario
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IL DIRETTORE GENERALE

Presa visione della proposta del Responsabile della Struttura Complessa Dipartimento Patrimonio  
e Contabilità Dott. Mauro Porta.

L’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 prevede che le Amministrazioni aggiudicatrici adottino, nel rispetto dei 
documenti programmatori e in coerenza con il bilancio, il Programma Triennale dei Lavori Pubblici.

Il Programma Triennale dei Lavori Pubblici e i relativi aggiornamenti annuali individuano i lavori il 
cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro ed indicano, previa attribuzione del Codice 
Unico di Progetto - CUP, i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata 
l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sul bilancio.

Il DM 14/2018 prevede le procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione, tra gli altri, 
del Programma Triennale dei Lavori Pubblici e aggiornamenti annuali; prevede altresì la nomina di 
un Referente per la redazione del Programma.

Con riferimento alla prima annualità (anno 2020), con precedente DDG n. 128 del 20.12.2019 -ad 
oggetto “Ricognizione delle  risorse a destinazione vincolata per l’attuazione del  programma di  
spese di investimento”- si  era proceduto ad attribuire uno specifico vincolo di destinazione alle 
risorse utili a garantire copertura finanziaria ad interventi previsti per tale annualità.

Tale  decreto  prevedeva,  quanto  al  capitolo  di  spesa  21050  “Ristrutturazione,  ampliamenti  e  
manutenzione straordinaria immobili”, la individuazione dei seguenti interventi:

A. sede di Alessandria-Spalto Marengo 33, sistemazione laboratori microbiologia;

A. sede di Alessandria-Via Don Gasparolo, adeguamenti strutturali;

B. sede di Asti, rifacimento serramenti esterni;

C. sede di Biella, adeguamento stabile per archivio unico regionale;

D. sede di Ivrea, manutenzione straordinaria facciate;

E. sede di Novara, fornitura e posa controsoffitti;

F. sede  di  Omegna,  rimozione  strumentazione  presente  sulla  copertura  e  rifacimento 
controsoffittatura;

G. sede di Torino, revisione e sistemazione porte REI;

H. sede di Torino, sistemazione serramenti esterni;

I. sede di Torino, sostituzione lampade di illuminazione nelle parti comuni;

mentre,  quanto  al  capitolo  di  spesa  21051  “Ristrutturazione,  ampliamenti  e  manutenzione 
straordinaria impianti e macchinari”, prevedeva la individuazione dei seguenti interventi:

J. sede di Biella, adeguamento impianti antincendio;

K. sede di Grugliasco, adeguamento impianto elettrico;
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L. sede di Ivrea, adeguamento impianti antincendio ed impianto elettrico;

M. sede di Torino, rifacimento lampade di emergenza ed impianto condizionamento CED e 
reception.

In sede di progettazione preliminare degli interventi sopra individuati è risultato che:

 gli interventi sub. A), G) e M) sono di importo inferiore alla soglia richiesta per l’inserimento 
in programmazione;

 l’intervento sub. F) non è risultato necessario;

 per l’intervento sub. B) è stata acquisita in data 31.1.2020 una perizia di valutazione dei  
dissesti statici su parte dell’ala sud dell’immobile da parte di uno studio di ingegneria che 
ha segnalato l’opportunità di ulteriori approfondimenti per poi programmare un intervento 
strutturale di rifacimento dell’intero solaio a pavimento del piano terra;

 l’intervento sub. D) è stato accorpato in sede di progettazione con l’intervento sub. K), pur 
conservando distinta imputazione di spesa;

 l’intervento sub. N) è stato per una parte accorpato in sede di progettazione con l’intervento 
sub. J) mentre per la restante parte è risultato di importo inferiore alla soglia richiesta per 
l’inserimento in programmazione;

 per  l’intervento  sub.  L)  si  è  provveduto  ad  incaricare  un  professionista  esterno  per 
esaminare  nel  dettaglio  la  situazione dell’impianto  e  dei  relativi  quadri  elettrici  presenti 
presso l'intero stabile di Grugliasco, individuando alcune possibili soluzioni per definire in 
concreto  le  quali  è  stato  richiesto  in  data  17.2.2020  l’elenco  delle  apparecchiature  da 
proteggere dai distacchi di energia elettrica.

Rispetto poi alle risorse allo stato disponibili, come oggetto di quantificazione operata con il DDG 
128_2019 (pari ad euro 487.763,11 sul capitolo 21050 e ad euro 314.579,55 sul capitolo 21051), 
non risulta possibile al momento prevedere la copertura di  spesa per l’intervento sub. I)  -il  cui 
piano di  fattibilità  ha quantificato  in  euro  386.821,82 il  fabbisogno  economico-  nonchè per  gli  
interventi sub. B) e L).

Ad integrazione di  quanto sopra  sono poi  da inserire in  programmazione gli  appalti  relativi  ai 
contratti di manutenzione ordinaria delle opere di edilizia e degli interventi sugli impianti elettrici e 
speciali a valere per tutte le sedi dell’Agenzia la cui valutazione di fattibilità ha portato, sulla scorte 
dei precedenti contratti, ai totali presunti per il triennio 2020-2022 pari, rispettivamente, ad euro 
103.925,00 (anno 2020), euro 304.920,00 (anno 2021) ed euro 114.620,00 (anno 2022), la cui 
copertura viene ad essere garantita sul capitolo 13150 “Spese per manutenzione, riparazione ed  
adeguamento locali ed impianti”.

L’art. 5 comma 9 del DM 14/2018 prevede poi la possibilità di modificare i programmi triennali di  
lavori pubblici, opportunità che sarà sfruttata sia una volta rese disponibili risorse in conto capitale 
a valere sull’avanzo di amministrazione -che renderanno possibile la realizzazione degli interventi 
sub. B),  I)  e L)-  sia  per una eventuale diversa rimodulazione sulle annualità del  triennio degli  
interventi già pianificati sulla base delle tempistiche di attuazione.

Sulla base delle norme sopra citate si propone quindi di inserire nella programmazione ai sensi 
dell’art.21 del D.Lgs. 50/2016 e di adottare il Programma Triennale dei Lavori Pubblici secondo le 
modalità ai sensi dell’art. 3 DM 14/2018 prevedendo i seguenti interventi:

- sul capitolo 21050:
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C). Sede di Asti, rifacimento serramenti esterni;

D). Sede di Biella, adeguamento stabile per archivio unico regionale (quota parte);

E). Sede di Ivrea, manutenzione straordinaria facciate;

H). Sede di Torino, revisione e sistemazione porte REI;

per un totale presunto per l’anno 2020 pari ad euro 477.482,01;

- sul capitolo 21051:

K). Sede di Biella, adeguamento impianti antincendio (quota parte);

J).  e  N).  Sede di  Torino,  rifacimento lampade di  emergenza e sostituzione lampade di 
illuminazione nelle parti comuni;

per un totale presunto per l’anno 2020 pari ad euro 256.583,56.

- sul capitolo 13150:

Tutte le sedi, lavori di manutenzione ordinaria opere edilizia;

Tutte le sedi, lavori di manutenzione ordinaria impianti elettrici e speciali;

per un totale presunto per gli anni 2020-2021-2022 pari, rispettivamente, ad euro 103.925,00, euro 
304.920,00 ed euro 114.620,00.

I  progetti  di  fattibilità  degli  interventi  inseriti  nella  programmazione 2020-2021-2022 sono  stati 
redatti dalla SS Ufficio Tecnico di questa Agenzia e vengono allegati al presente atto e dai quali 
poter desumere:

1) l’impiego delle risorse economiche e umane;

2) i tempi di realizzazione;

3) le criticità eventuali;

4) il ritorno economico.

Si  propone  infine  di  individuare  il  Dott.  Massimo  Boasso,  Collaboratore  professionale 
amministrativo esperto della SS Ufficio Tecnico, già designato, per la parte relativa agli appalti di  
lavori, quale referente di Arpa Piemonte per la Banca Dati Amministrazioni Pubbliche.

Con la prossima variazione di  bilancio sarà altresì previsto l’incremento dello stanziamento del 
capitolo 21600 “acquisto di  attrezzature informatiche”  per euro 10.000,00 finalizzati  a  dotare il 
personale impegnato nelle attività di progettazione oggetto del presente provvedimento di PC tipo 
workstation  per  l’utilizzo  di  Autocad  LT ed  altri  software  che  richiedono  prestazioni  di  calcolo 
elevate.

Sulla base delle norme sopra citate si propone quindi di adottare il Programma Triennale dei Lavori 
Pubblici secondo le modalità ex art. 3 DM 14/2018 quale parte integrante e sostanziale

Tutto ciò premesso;
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visto il D.Lgs 50/2016

visto il DM 14/2018

visto il DDG n. 128 del 20/12/2019 recante “Ricognizione delle risorse a destinazione vincolata per 
l’attuazione del programma di spese di investimento”;

visto il DDG n. 129 del 20/12/2019 ad oggetto: "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022";

Ritenuto di condividere contenuti della proposta sopra riportata e di decretare in conformità ad 
essa;

Preso atto del parere favorevole espresso nel merito dal Responsabile della competente SS Ufficio 
Contabilità in ordine alla regolarità contabile del presente atto;

Acquisiti il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Tecnico;

DECRETA

1. di approvare il Programma Triennale dei Lavori Pubblici allegato sub. 1) al presente decreto 
quale parte integrante e sostanziale;

1. di prendere atto dei progetti di fattibilità redatti dalla SS Ufficio Tecnico di Arpa Piemonte 
Agenzia, relativi ai seguenti interventi:

C). Sede di Asti, rifacimento serramenti esterni;

D).  e  K).  Sede  di  Biella,  adeguamento  stabile  per  archivio  unico  regionale  e  
adeguamento impianti antincendio;

E). Sede di Ivrea, manutenzione straordinaria facciate;

H). Sede di Torino, revisione e sistemazione porte REI;

I). Sede di Torino, sistemazione serramenti esterni;

J). e N). Sede di Torino, rifacimento lampade di emergenza e sostituzione lampade 
di illuminazione nelle parti comuni;

2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 comma 9 del DM 14/2018, il presente Programma potrà 
essere variato  anche in  corso d’anno a fronte del  sopravvenire di  risorse aggiuntive a 
valere  sull’avanzo  di  amministrazione  ovvero  a  seguito  di  una  eventuale  diversa 
rimodulazione sulle annualità del triennio degli  interventi  sulla base delle tempistiche di 
attuazione;

1. di individuare il Dott. Massimo Boasso, Collaboratore professionale amministrativo esperto 
della SS Ufficio Tecnico, quale soggetto referente per la redazione del programma triennale 
dei lavori pubblici;

1. di  incaricare  la  Struttura  Semplice  Ufficio  Tecnico  di  procedere  alla  pubblicazione  del 
Programma Triennale dei Lavori Pubblici secondo quanto previsto dalla vigente normativa 
in materia, nonchè di provvedere alle eventuali modifiche del programma qualora se ne 
ravvisi la necessità;

2. di prevedere, con la prossima variazione di bilancio e per le ragioni esposte in premessa, 
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l’incremento dello stanziamento del capitolo 21600 “acquisto di attrezzature informatiche” 
per euro 10.000,00;

3. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio 
dell’Agenzia;

4. di disporre, a cura della Struttura Semplice Affari Generali e Legali, la pubblicazione del 
presente decreto in conformità alla normativa agenziale vigente.

6 di 6


	L’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 prevede che le Amministrazioni aggiudicatrici adottino, nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio, il Programma Triennale dei Lavori Pubblici.
	Il Programma Triennale dei Lavori Pubblici e i relativi aggiornamenti annuali individuano i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro ed indicano, previa attribuzione del Codice Unico di Progetto - CUP, i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sul bilancio.
	Il DM 14/2018 prevede le procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione, tra gli altri, del Programma Triennale dei Lavori Pubblici e aggiornamenti annuali; prevede altresì la nomina di un Referente per la redazione del Programma.
	Con riferimento alla prima annualità (anno 2020), con precedente DDG n. 128 del 20.12.2019 -ad oggetto “Ricognizione delle risorse a destinazione vincolata per l’attuazione del programma di spese di investimento”- si era proceduto ad attribuire uno specifico vincolo di destinazione alle risorse utili a garantire copertura finanziaria ad interventi previsti per tale annualità.
	Tale decreto prevedeva, quanto al capitolo di spesa 21050 “Ristrutturazione, ampliamenti e manutenzione straordinaria immobili”, la individuazione dei seguenti interventi:
	A. sede di Alessandria-Spalto Marengo 33, sistemazione laboratori microbiologia;
	A. sede di Alessandria-Via Don Gasparolo, adeguamenti strutturali;
	B. sede di Asti, rifacimento serramenti esterni;
	C. sede di Biella, adeguamento stabile per archivio unico regionale;
	D. sede di Ivrea, manutenzione straordinaria facciate;
	E. sede di Novara, fornitura e posa controsoffitti;
	F. sede di Omegna, rimozione strumentazione presente sulla copertura e rifacimento controsoffittatura;
	G. sede di Torino, revisione e sistemazione porte REI;
	H. sede di Torino, sistemazione serramenti esterni;
	I. sede di Torino, sostituzione lampade di illuminazione nelle parti comuni;
	mentre, quanto al capitolo di spesa 21051 “Ristrutturazione, ampliamenti e manutenzione straordinaria impianti e macchinari”, prevedeva la individuazione dei seguenti interventi:
	J. sede di Biella, adeguamento impianti antincendio;
	K. sede di Grugliasco, adeguamento impianto elettrico;
	L. sede di Ivrea, adeguamento impianti antincendio ed impianto elettrico;
	M. sede di Torino, rifacimento lampade di emergenza ed impianto condizionamento CED e reception.
	In sede di progettazione preliminare degli interventi sopra individuati è risultato che:
	gli interventi sub. A), G) e M) sono di importo inferiore alla soglia richiesta per l’inserimento in programmazione;
	l’intervento sub. F) non è risultato necessario;
	per l’intervento sub. B) è stata acquisita in data 31.1.2020 una perizia di valutazione dei dissesti statici su parte dell’ala sud dell’immobile da parte di uno studio di ingegneria che ha segnalato l’opportunità di ulteriori approfondimenti per poi programmare un intervento strutturale di rifacimento dell’intero solaio a pavimento del piano terra;
	l’intervento sub. D) è stato accorpato in sede di progettazione con l’intervento sub. K), pur conservando distinta imputazione di spesa;
	l’intervento sub. N) è stato per una parte accorpato in sede di progettazione con l’intervento sub. J) mentre per la restante parte è risultato di importo inferiore alla soglia richiesta per l’inserimento in programmazione;
	per l’intervento sub. L) si è provveduto ad incaricare un professionista esterno per esaminare nel dettaglio la situazione dell’impianto e dei relativi quadri elettrici presenti presso l'intero stabile di Grugliasco, individuando alcune possibili soluzioni per definire in concreto le quali è stato richiesto in data 17.2.2020 l’elenco delle apparecchiature da proteggere dai distacchi di energia elettrica.
	Rispetto poi alle risorse allo stato disponibili, come oggetto di quantificazione operata con il DDG 128_2019 (pari ad euro 487.763,11 sul capitolo 21050 e ad euro 314.579,55 sul capitolo 21051), non risulta possibile al momento prevedere la copertura di spesa per l’intervento sub. I) -il cui piano di fattibilità ha quantificato in euro 386.821,82 il fabbisogno economico- nonchè per gli interventi sub. B) e L).
	Ad integrazione di quanto sopra sono poi da inserire in programmazione gli appalti relativi ai contratti di manutenzione ordinaria delle opere di edilizia e degli interventi sugli impianti elettrici e speciali a valere per tutte le sedi dell’Agenzia la cui valutazione di fattibilità ha portato, sulla scorte dei precedenti contratti, ai totali presunti per il triennio 2020-2022 pari, rispettivamente, ad euro 103.925,00 (anno 2020), euro 304.920,00 (anno 2021) ed euro 114.620,00 (anno 2022), la cui copertura viene ad essere garantita sul capitolo 13150 “Spese per manutenzione, riparazione ed adeguamento locali ed impianti”.
	L’art. 5 comma 9 del DM 14/2018 prevede poi la possibilità di modificare i programmi triennali di lavori pubblici, opportunità che sarà sfruttata sia una volta rese disponibili risorse in conto capitale a valere sull’avanzo di amministrazione -che renderanno possibile la realizzazione degli interventi sub. B), I) e L)- sia per una eventuale diversa rimodulazione sulle annualità del triennio degli interventi già pianificati sulla base delle tempistiche di attuazione.
	Sulla base delle norme sopra citate si propone quindi di inserire nella programmazione ai sensi dell’art.21 del D.Lgs. 50/2016 e di adottare il Programma Triennale dei Lavori Pubblici secondo le modalità ai sensi dell’art. 3 DM 14/2018 prevedendo i seguenti interventi:
	- sul capitolo 21050:
	C). Sede di Asti, rifacimento serramenti esterni;
	D). Sede di Biella, adeguamento stabile per archivio unico regionale (quota parte);
	E). Sede di Ivrea, manutenzione straordinaria facciate;
	H). Sede di Torino, revisione e sistemazione porte REI;
	per un totale presunto per l’anno 2020 pari ad euro 477.482,01;
	- sul capitolo 21051:
	K). Sede di Biella, adeguamento impianti antincendio (quota parte);
	J). e N). Sede di Torino, rifacimento lampade di emergenza e sostituzione lampade di illuminazione nelle parti comuni;
	per un totale presunto per l’anno 2020 pari ad euro 256.583,56.
	- sul capitolo 13150:
	Tutte le sedi, lavori di manutenzione ordinaria opere edilizia;
	Tutte le sedi, lavori di manutenzione ordinaria impianti elettrici e speciali;
	per un totale presunto per gli anni 2020-2021-2022 pari, rispettivamente, ad euro 103.925,00, euro 304.920,00 ed euro 114.620,00.
	I progetti di fattibilità degli interventi inseriti nella programmazione 2020-2021-2022 sono stati redatti dalla SS Ufficio Tecnico di questa Agenzia e vengono allegati al presente atto e dai quali poter desumere:
	1) l’impiego delle risorse economiche e umane;
	2) i tempi di realizzazione;
	3) le criticità eventuali;
	4) il ritorno economico.
	Si propone infine di individuare il Dott. Massimo Boasso, Collaboratore professionale amministrativo esperto della SS Ufficio Tecnico, già designato, per la parte relativa agli appalti di lavori, quale referente di Arpa Piemonte per la Banca Dati Amministrazioni Pubbliche.
	Con la prossima variazione di bilancio sarà altresì previsto l’incremento dello stanziamento del capitolo 21600 “acquisto di attrezzature informatiche” per euro 10.000,00 finalizzati a dotare il personale impegnato nelle attività di progettazione oggetto del presente provvedimento di PC tipo workstation per l’utilizzo di Autocad LT ed altri software che richiedono prestazioni di calcolo elevate.
	Sulla base delle norme sopra citate si propone quindi di adottare il Programma Triennale dei Lavori Pubblici secondo le modalità ex art. 3 DM 14/2018 quale parte integrante e sostanziale
	Tutto ciò premesso;
	visto il D.Lgs 50/2016
	visto il DM 14/2018
	visto il DDG n. 128 del 20/12/2019 recante “Ricognizione delle risorse a destinazione vincolata per l’attuazione del programma di spese di investimento”;
	visto il DDG n. 129 del 20/12/2019 ad oggetto: "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022";
	1. di approvare il Programma Triennale dei Lavori Pubblici allegato sub. 1) al presente decreto quale parte integrante e sostanziale;
	1. di prendere atto dei progetti di fattibilità redatti dalla SS Ufficio Tecnico di Arpa Piemonte Agenzia, relativi ai seguenti interventi:
	C). Sede di Asti, rifacimento serramenti esterni;
	D). e K). Sede di Biella, adeguamento stabile per archivio unico regionale e adeguamento impianti antincendio;
	E). Sede di Ivrea, manutenzione straordinaria facciate;
	H). Sede di Torino, revisione e sistemazione porte REI;
	I). Sede di Torino, sistemazione serramenti esterni;
	J). e N). Sede di Torino, rifacimento lampade di emergenza e sostituzione lampade di illuminazione nelle parti comuni;
	2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 comma 9 del DM 14/2018, il presente Programma potrà essere variato anche in corso d’anno a fronte del sopravvenire di risorse aggiuntive a valere sull’avanzo di amministrazione ovvero a seguito di una eventuale diversa rimodulazione sulle annualità del triennio degli interventi sulla base delle tempistiche di attuazione;
	1. di individuare il Dott. Massimo Boasso, Collaboratore professionale amministrativo esperto della SS Ufficio Tecnico, quale soggetto referente per la redazione del programma triennale dei lavori pubblici;
	1. di incaricare la Struttura Semplice Ufficio Tecnico di procedere alla pubblicazione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia, nonchè di provvedere alle eventuali modifiche del programma qualora se ne ravvisi la necessità;
	2. di prevedere, con la prossima variazione di bilancio e per le ragioni esposte in premessa, l’incremento dello stanziamento del capitolo 21600 “acquisto di attrezzature informatiche” per euro 10.000,00;
	4. di disporre, a cura della Struttura Semplice Affari Generali e Legali, la pubblicazione del presente decreto in conformità alla normativa agenziale vigente.
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